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Parte 1 - Protocollo del 02-08-2024 - Statuto completo

ALLEGATO "A" ALL'ATTO RACCOLTA N. 3.958

STATUTO
1. DENOMINAZIONE
La società si denomina "SOCIETA' COOPERATIVA UNIVERSAL SERVICE".
Alla cooperativa, per quanto non previsto da questo statuto e dagli eventuali relati-
vi regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi
speciali in materia di cooperative, nonchè, in quanto compatibili le disposizioni sul-
la società a responsabilità limitata.
A cura degli amministratori, la società cooperativa sarà iscritta nell'apposito albo
previsto dall'articolo 2512 c.c.-.
2. SEDE
La società ha sede in Salerno.
La cooperativa potrà istituire, con determinazione dell'Organo Amministrativo sedi
secondarie.
3. SCOPO ED OGGETTO
3.1. La Società, che non ha scopo di lucro, svolge la propria attività mutualistica in
funzione del conseguimento dell'oggetto sociale più avanti indicato. A tal riguardo
resta precisato che, con riferimento ai rapporti mutualistici, la società è e sarà ob-
bligata al rispetto del principio di parità di trattamento tra i soci.
La società si propone di ottenere, tramite la gestione in forma associata dell'azien-
da, se del caso con la prestazione dell'attività lavorativa dei soci, continuità di occu-
pazione e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci, se del caso, in-
staurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da
un apposito regolamento approvato ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile
2001, n.142, tenendo conto della natura subordinata o diversa da quella subordina-
ta del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.
In particolare, per i soci lavoratori titolari di ulteriore rapporto di lavoro subordina-
to, il regolamento richiama i contratti collettivi applicabili, nonché il riferimento ai
minimi della contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto della quan-
tità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci lavoratori aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro subordina-
to, il trattamento complessivo loro spettante sarà proporzionato alla qualità e quan-
tità del lavoro prestato e, comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi spe-
cifici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni analoghe.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, produttivo e finan-
ziario in presenza dei quali l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e
stabilire le misure da adottare per farvi fronte. Esso può, altresì, definire le misure
da adottare in caso di approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle
condizioni e delle modalità richiamate dalla legge.
La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio lavoratore nell'ambito della
propria struttura organizzativa aziendale favorendone la piena occupazione in base
alle esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative che non consentano
l'utilizzo in tutto o in parte dei soci lavoratori, l'organo amministrativo potrà delibe-
rare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del socio medesi-
mo. L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi ed economi-
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ci, periodo neutro a tutti gli effetti.
3.2. La società, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, si propone di at-
tuare programmi finalizzati alla realizzazione delle seguenti attività:
a) gestione, in conto proprio e/o per conto terzi, di lavanderie industriali con raccol-
ta, trasporto e distribuzione di biancheria all'interno ed all'esterno delle lavanderie;
b) gestione di servizi di cucina, mensa ed attività collegate (lavapiatti - distribuzio-
ne pasti - veicolazione pasti);
c) pulizie industriali ed attività elencate nel D.P.R. 602/70;
d) lavori di trasloco e di tutte le operazioni connesse;
e) gestione in proprio e/o in conto terzi di bar, sale giochi, internet point, bibliote-
che e simili;
f) promozione e gestione di corsi di formazione professionale e qualificazione al la-
voro per i soci e non, in proprio o su committenza di Enti Pubblici a ciò preposti, al
fine di elevarne la qualità delle prestazioni da svolgere;
g) lavori di gestione e manutenzione di parchi, ville, giardini, viali, boschi, oasi eco-
logiche, verde stradale, impianti sportivi, aree verdi, territori di interesse naturalisti-
co, scientifico ed archeologico, impianti per il turismo all'aria aperta (campeggi, vil-
laggi turistici, residence, colonie, agriturismo, ostelli) di proprietà pubblica e priva-
ta;
h) servizi di raccolta, smaltimento e riciclaggio di rifiuti liquidi e solidi, gestione di
discariche, l'erogazione di servizi per l'igiene urbana quali spazzamento del suolo
pubblico, la raccolta ed il trasporto di R.S.U (RIFIUTI SOLIDI URBANI), e di qualsia-
si altra tipologia di rifiuti, in conto proprio ed in conto terzi, compresa l'analisi mer-
ceologica e la raccolta differenziata anche per conto di terzi, bonifica e ripristino
ambientale dei siti inquinati, la gestione delle azioni di sensibilizzazione ed assisten-
za tecnica per la promozione della raccolta differenziata, del recupero e del riciclag-
gio di rifiuti, servizio di trasporto in conto proprio e in conto terzi di qualsiasi tipolo-
gia di rifiuti, compresi quelli speciali e pericolosi; piccoli interventi di tinteggiatura,
piccole riparazioni e restauro mobili, servizi di trasporto merci e persone, di pulizie
e manutenzioni ordinarie o straordinarie di impianti vari, di stabili civile ed indu-
striali, di impianti idraulici ed elettrici, di segnaletica stradale, della rete di gas me-
tano, di opere edili e stradali;
i) gestione di impianti di autolavaggio, parcheggi ed autorimesse, distributori di car-
burante, autofficine, selfservice;
l) lavori di manovalanza riguardanti la costruzione di fabbricati o parti di essi e con-
nessi lavori di tinteggiatura e intonacatura.
m) Servizi di derattizzazione, di disinfezione, sanificazione di controllo, di monito-
raggio, di disinfezione e di fumigazione, anche con gas tossici e trattamenti ad alte
temperature nonché trattamenti disinfestanti e di diserbo di verde pubblico e priva-
to; la prestazione di servizi di disinfezione da insetti volanti e striscianti ed animali
nocivi e molesti nonché da tarli e termiti anche mediante l'utilizzo di mezzi chimici,
meccanici elettrici e gas tossici; l'esecuzione di trattamenti anti-oficidi; l'allontana-
mento di volatili e animali in genere; disinfezione anossica; trattamenti di disinfezio-
ne criogenici; trattamenti di disinfestazione con l'impiego delle microonde; control-
lo degli infestanti con l'impiego del calore, servizi di pulizia in genere, compresa la
pulizia delle strade e delle fognature (interne ed esterne) lavori di espurgo;
n) servizio di guardiania, portierato ed ascensoristi in strutture pubbliche e private;
o) gestione di impianti di verde attrezzato, parcheggi;
p) attività di trasloco e trasporto di merci e persone; noleggio di attrezzature e au-
tomezzi senza conducenti;
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q) la gestione di ludoteche.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell'ogget-
to sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le moda-
lità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento approva-
to con decisione dei soci.
È tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.
La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo
2545-septies del codice civile.
La cooperativa può altresì compiere tutti gli atti occorrenti ad esclusivo giudizio del-
l'organo amministrativo per l'attuazione dell'oggetto sociale e così fra l'altro:
- fare operazioni immobiliari, commerciali, industriali, bancarie ed ipotecarie, com-
presi l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili, anche registrati, immobili e
diritti immobiliari;
- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con Istituti di credito, banche, società
e privati, concedendo le opportune garanzie reali e personali;
- partecipare a consorzi.
Sempre in via strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale, la società, in mo-
do non prevalente e comunque non nei confronti del pubblico, può:
- concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali per obbligazioni assunte da terzi;
- assumere partecipazioni o interessenze in altre società ed imprese, nel rispetto
delle disposizioni di legge, ed escluso in ogni caso il collocamento dei titoli.
La Società potrà porre in essere le attività sopra descritte, nel rispetto della legisla-
zione vigente, in particolare con i limiti di cui alla Legge 39/1989, al D.Lgs.
58/1998 ed al D.Lgs. 385/1993 e con esclusione delle attività professionali e non ri-
servate a determinate categorie di soggetti.
4. DURATA
La durata è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta), salvo pro-
roga od anticipato scioglimento.
5. SOCI
I soci si distinguono in:
- "SOCI COOPERATORI", il cui numero è illimitato e non può essere inferiore al
minimo stabilito dalla legge, che per le loro attitudini e capacità professionali sono
in condizione di contribuire al conseguimento dell'oggetto sociale; sempre quali so-
ci cooperatori è inoltre consentita l'ammissione di soggetti che svolgono attività tec-
nico-amministrativa nel numero strettamente necessario al corretto funzionamento
della cooperativa.
- "CATEGORIA SPECIALE DI SOCI COOPERATORI", che la Cooperativa potrà
istituire in ragione dell'interesse alla loro formazione ovvero del loro inserimento
nell'impresa; l'Organo amministrativo fissa la durata dell'appartenenza del socio a
tale categoria speciale ed al termine di tale periodo, comunque non superiore a cin-
que anni, il nuovo socio è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci co-
operatori. Prima di tale momento i soci appartenenti alla categoria speciale hanno
diritto di voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione del bilancio e non
possono rappresentare altri soci; i soci ammessi alla categoria speciale non potran-
no in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori e non po-
tranno ricoprire cariche negli Organi Amministrativi.
- "SOCI SOVVENTORI", che partecipano, investendo capitali nell'impresa, ai pro-
grammi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento
aziendale, la cui disciplina è contenuta nell'art. 16 che segue.
6. MODALITA' DI AMMISSIONE DEI SOCI COOPERATORI
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Colui il quale intenda essere ammesso come socio cooperatore, deve proporre la
relativa domanda all’Organo Amministrativo contenente:
a) nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale, se persona
fisica; ragione o denominazione sociale, sede legale, data e luogo di costituzione,
numero di Iscrizione al Registro delle Imprese se trattasi di società;
b) l’indicazione dell’attività svolta e delle competenze di cui è in possesso, nonché
delle ragioni della sua richiesta;
c) se trattasi di società, la giustificazione dei poteri e la qualità del dichiarante;
d) l’ammontare delle quote che intende sottoscrivere;
e) l’impegno a rendere le prestazioni ritenute necessarie per il raggiungimento de-
gli scopi sociali, all’osservanza delle leggi e del presente statuto, dei regolamenti in-
terni eventualmente adottati, delle obbligazioni prese dai competenti organi sociali;
f) la dichiarazione di non esercitare in proprio alcuna impresa che, a causa dell'i-
dentità o affinità dell'attività svolta, possa porsi in qualche modo in concorrenza
con l'attività della cooperativa.
L'Organo Amministrativo, accertata l’esistenza dei succitati requisiti e l’inesistenza
delle cause di incompatibilità, delibera sulla domanda del proponente, con provve-
dimento di accoglimento che verrà comunicato all’interessato, ovvero con provvedi-
mento di rigetto che, motivato entro sessanta giorni dalla sua adozione, verrà co-
municato all’interessato unitamente alla motivazione.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura
degli amministratori nel libro dei soci.
L'aspirante socio in caso di mancato accoglimento della domanda può, entro ses-
santa giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pro-
nunci l'assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella dell'Organo Amministrativo, quest’ulti-
mo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assu-
mersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa. L'Organo Amministrativo
illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguar-
do all’ammissione di nuovi soci.
7. OBBLIGHI DEI SOCI
I soci sono obbligati:
a) a versare la quota di capitale sottoscritta con le modalità stabilite dalla statuto e
dall'Organo Amministrativo all'atto dell'accettazione della domanda di ammissione,
unitamente alle spese di istruttoria della domanda stessa ed il sovrapprezzo even-
tualmente determinato;
b) ad osservare lo Statuto e le delibere assunte dall'assemblea o dall'Organo Ammi-
nistrativo;
c) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali partecipando all'attività sociale
nelle forme e nei modi stabiliti dall'assemblea e dall'Organo Amministrativo;
d) a mettere a disposizione della cooperativa la propria capacità professionale ed il
proprio lavoro in relazione al tipo di attività svolta, nonché alla quantità delle pre-
stazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ulteriore
rapporto instaurato.
8. SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE
La qualità di socio si perde per recesso, decadenza, esclusione o per causa di mor-
te.
9. RECESSO
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
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b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro, subordinato, autonomo o di altra natura, sia cessato
per qualsiasi motivo.
Il recesso non può essere parziale.
La domanda di recesso deve essere comunicata alla società con lettera raccoman-
data e gli amministratori dovranno esaminarla entro sessanta giorni dalla ricezione.
Il recesso ha effetto:
per quanto riguarda i rapporti sociali, dalla comunicazione del provvedimento di ac-
coglimento della domanda trasmesso all'interessato con lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno;
per quanto riguarda i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, con la
chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, o, in caso contrario,
con la chiusura dell'esercizio successivo.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e da questo statuto, il socio appartenente alla
categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarcimen-
to del danno, con un preavviso di tre mesi; il recesso ha effetto, relativamente al
rapporto mutualistico e sociale, allo spirare del suddetto termine.
10. DECADENZA
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti dei soci
che siano interdetti o inabilitati o falliti ovvero in caso di sopravvenuta inabilità defi-
nitiva a partecipare all'attività della società.
11. ESCLUSIONE
L'esclusione sarà deliberata dall'Organo Amministrativo nei confronti del socio:
a) che non è più in condizione di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali
oppure che ha perduto i requisiti previsti per la partecipazione alla società;
b) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni derivanti dalla legge o dal
contratto sociale, dai regolamenti, ove esistenti, o dal rapporto mutualistico, salva
la facoltà dell'Organo Amministrativo di accordare al socio un termine non superio-
re a 60 (sessanta) giorni per adeguarsi;
c) che, senza giustificato motivo, non adempia puntualmente agli obblighi assunti
a qualunque titolo verso la Cooperativa o si renda moroso nel pagamento della
quota sottoscritta; in questi casi il socio moroso deve essere invitato, a mezzo lette-
ra raccomandata, a mettersi in regola con i pagamenti e l'esclusione può avere luo-
go soltanto trascorsi due mesi dal detto invito e sempre che il socio si mantenga i-
nadempiente;
d) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati la cui gravità
renda improseguibile il rapporto sociale;
e) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo nell'ambito delle fattispecie disciplinate da norme di legge ai fini dell'eroga-
zione di strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;
f) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimento
di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo sog-
gettivo, il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla coo-
perativa per inadempimento;
g) che svolga attività in concorrenza con la cooperativa senza espressa autorizza-
zione dell'Organo Amministrativo.
Inoltre, il socio appartenente alla "categoria speciale di soci cooperatori" può esse-
re escluso,  oltre che nei casi innanzi previsti, per:
a) inosservanza dei doveri inerenti la formazione ove ammesso in ragione di tale in-
teresse;
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b) inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria o
mancato adeguamento agli standards produttivi, ove ammesso per interesse all'in-
serimento nell'impresa.
L'esclusione produce effetto dal momento della annotazione del provvedimento nel
libro dei soci, che sarà eseguita senza indugio dagli amministratori.
12. COMUNICAZIONE ED OPPOSIZIONE
Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione devono esse-
re comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.
Avverso i provvedimenti adottati dall'Organo Amministrativo su recesso, decadenza
ed esclusione, il socio può proporre opposizione attivando la procedura Arbitrale di
cui è parola in seguito.
13. MORTE DEL SOCIO
In caso di morte di un socio, agli eredi o legatari spetta la liquidazione della parteci-
pazione sociale del defunto.
L'erede o il legatario che abbia i requisiti stabiliti dal presente statuto, subentra nel-
la partecipazione del socio deceduto. In tal caso, entro e non oltre tre mesi dalla
accettazione dell'eredità o dal conseguimento del legato, lo stesso dovrà documen-
tare la sussistenza di detti requisiti di ammissione.
Nel caso in cui abbiano diritto a subentrare nella partecipazione sociale del defunto
più eredi o legatari che abbiano i requisiti di ammissione, essi dovranno indicare
quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla società; in difetto di tale designa-
zione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 c.c.
14. LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA
Il socio receduto, decaduto o escluso e gli eredi o i legatari del socio defunto (i
quali ultimi non abbiano i requisiti di ammissione alla cooperativa o non vogliano
subentrarvi) avranno diritto soltanto alla liquidazione della quota sulla base del bi-
lancio dell'esercizio in cui si sono verificati recesso, decadenza, esclusione o morte
del socio, in conformità alle disposizioni previste dall'articolo 2535 c.c. e fatte salve
le limitazioni previste dall'articolo 2514 c.c.-.
La domanda di liquidazione deve essere fatta con lettera raccomandata e, nel ter-
mine di sei mesi dall'approvazione del bilancio relativo al detto esercizio, deve pro-
cedersi alla liquidazione della quota.
La liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si è verifi-
cato lo scioglimento del rapporto sociale ai sensi dell'articolo 2535 c.c., e compren-
derà anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimo-
nio della società.
Il pagamento deve essere fatto entro tre mesi dall'approvazione del primo bilancio
successivo.
In ogni caso, il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per
il pagamento dei conferimenti non versati per un anno dal giorno in cui si è verifica-
to lo scioglimento del rapporto sociale.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto sociale si manifesti la insolvenza
della società, il socio uscente o gli eredi del socio defunto sono obbligati verso la
società nei limiti di quanto ricevuto per la liquidazione della quota.
La liquidazione della quota assegnata al socio può essere corrisposta in più rate, u-
nitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque anni; ove entro
tale termine il socio o i suoi eredi non ne faccia richiesta l'importo corrispondente
sarà imputato a riserva legale.
15. STRUMENTI FINANZIARI NON PARTECIPATIVI
La cooperativa, con deliberazione dell’assemblea assunta con le modalità di cui
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all’articolo 2480 c.c., può emettere titoli di debito e strumenti privi di diritti di am-
ministrazione attribuendoli ad investitori professionali soggetti a vigilanza pruden-
ziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e
dell’articolo 111 octies disp. att. e trans. c.c.
16. SOCI SOVVENTORI
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura
o crediti e sono rappresentati da quote nominative trasferibili.
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione dell'emissione dei
titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamen-
te previo gradimento dell'Organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che in-
tende trasferire i titoli, l'Organo amministrativo provvederà ad indicarne altro gradi-
to e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda traferire le quote deve comunicare all'Organo amministrativo il
proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione.
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con de-
liberazione dell'Assemblea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo amministrativo, del di-
ritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti al-
le quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato
in misura superiore ai due punti rispetto al dividendo previsto per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle quote
che siano soci cooperatori, spettano da 1 a 5 voti, in relazione all'ammontare dei
conferimenti, secondo criteri fissati dall'Assemblea nella delibera di emissione.
I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti all'insie-
me dei soci presenti o rappresentati in Assemblea generale.
Qualora per qualunque motivo si superi tale limite, l'incidenza dei voti spettanti ai
soci sovventori sarà ridotta, applicando un coefficiente correttivo determinato dal
rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge ed il numero di
voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della preceden-
te lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte
di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferi-
menti dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito
dai soci cooperatori.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti al-
l'Organo amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 c.c., ai soci sovventori spetta il diritto di re-
cesso qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito dal-
l'Assemblea in sede di emissione delle quote a norma del presente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammis-
sione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.
17. PATRIMONIO SOCIALE
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
- dal capitale sociale che è formato dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori;
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- dalla riserva legale, formata con gli utili di bilancio e con le quote sociali eventual-
mente non rimborsate in caso di scioglimento del rapporto sociale limitatamente
ad un socio;
- da eventuali riserve straordinarie;
- da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea.
E' fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci sia durante la vita della società che
al suo scioglimento.
18. CARATTERISTICHE DELLE QUOTE
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o ipoteca, nè essere cedute con
effetto verso la società se la cessione non è autorizzata dall'Organo Amministrativo
a norma e con le modalità previste dall'articolo 2530 c.c.-.
Nessun socio può possedere nella società cooperativa una quota il cui importo su-
peri il limite massimo stabilito dalla legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo patrimonio.
19. LIBERAZIONE DELLE QUOTE
La quota sociale sottoscritta ed il relativo plusvalore potranno essere versati a rate
e precisamente:
a) almeno la metà all'atto della sottoscrizione;
b) il rimanente nei termini stabiliti dall'Organo Amministrativo.
Sono ammissibili i conferimenti di beni in natura e di crediti, cui si applicano le di-
sposizioni previste in materia dal codice civile.
20. ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo Amministrativo provvede alla redazione
del bilancio ed alla predisposizione, nel caso di obbligo di legge, della relazione di
cui al I comma dell'articolo 2428 c.c., indicando specificamente nella stessa i criteri
seguiti per il conseguimento degli scopi statutari in conformità del carattere coope-
rativo della società, nonchè evidenziando nella nota integrativa, a norma degli arti-
coli 2545 e 2513 c.c., solo qualora la società abbia conseguito i requisiti stabiliti dal-
la legislazione vigente in materia mutualità, le condizioni di prevalenza mutualistica.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta gior-
ni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 2364 c.c., cer-
tificate dal consiglio di amministrazione in sede di relazione sulla gestione.
Spetta all'organo amministrativo, sentito il parere del Collegio Sindacale ove nomi-
nato, fissare i compensi ovvero i ristorni da riconoscere ai soci nel rispetto della
proporzione della quantità e qualità degli scambi e prestazioni mutualistiche fornite
dagli stessi ed evidenziate in bilancio in maniera autonoma e distinta, a norma del-
l'articolo 2545 sexies c.c.-.
L'eccedenza attiva del bilancio sarà così ripartita:
a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva legale, mai divisibile
tra i soci sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società sia al suo sciogli-
mento;
b) una quota, di importo non inferiore alla quota percentuale minima prevista dalle
leggi vigenti, dovrà essere corrisposta ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione costituiti dalle associazioni nazionali di rappresentanza,
assistenza e tutela del movimento cooperativo ai sensi della legge 31/1/1992 n. 52
e successive modifiche ed integrazioni;
c) al perseguimento degli scopi mutualistici, nella misura stabilita dall'assemblea
che approva il bilancio;
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d) all'erogazione di un dividendo ai soci nella misura che verrà stabilita dall'assem-
blea che approva il bilancio e che non potrà in ogni caso superare, per i soci coope-
ratori l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato di due punti e mez-
zo rispetto al capitale effettivamente versato, liddove, però, ricorrano le condizioni
per la mutualità prevalente.
21. RISTORNI
Nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legge e dal presente statuto e qualora le risultan-
ze dell'attività mutualistica lo consentano, l'assemblea che approva il bilancio può
deliberare, su proposta dell'Organo amministrativo, sulla destinazione del ristorno
ai soci cooperatori.
Il ristorno, che può essere attribuito mediante erogazione diretta o mediante au-
mento proporzionale del numero delle quote possedute dal socio, dovrà essere in
ogni caso ripartito tra i soci cooperatori in considerazione della qualità e della quan-
tità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la cooperativa ed i soci stessi secon-
do quanto previsto in apposito regolamento.
22. ORGANI SOCIALI
Sono organi della società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) l'Organo Amministrativo;
c) l'Organo di Controllo, se nominato.
23. CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea è convocata dall'Organo Amministrativo almeno una volta all'anno en-
tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, nonchè ogni qualvolta lo ri-
tenga opportuno.
Quando particolari esigenze lo richiedano, l'Assemblea ordinaria, da tenersi per l'ap-
provazione del bilancio, può essere convocata, anzichè entro centoventi giorni dal-
la chiusura dell'esercizio sociale, entro centottanta dalla chiusura dell'esercizio stes-
so; in quest'ultimo caso l'organo amministrativo ne segnala le ragioni nella relazio-
ne sulla gestione.
L'assemblea è altresì convocata quando ne sia fatta richiesta da almeno un quinto
dei soci con diritto di voto; in tale ultimo caso l'assemblea deve essere convocata
entro 20 (venti) giorni dalla richiesta.
L'assemblea viene convocata mediante lettera raccomandata A.R. ovvero mediante
fax (purchè confermato), ovvero mediante posta certificata (all'indirizzo comunica-
to dai soci) da inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il luogo della riunione
presso la sede sociale o altrove, purchè sempre in Italia, la data della prima e della
seconda convocazione, che deve essere fissata almeno dopo 24 (ventiquattro) ore
dalla prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'assemblea si reputa vali-
damente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto al
voto, e siano intervenuti o informati della riunione tutti gli amministratori e tutti i
sindaci effettivi, laddove nominati; verificandosi tale ipotesi, ciascuno degli interve-
nuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente-
mente informato.
24. QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L'assemblea è validamente costituita:
- in prima convocazione quando intervengano, in proprio o per delega, la metà più
uno dei voti;
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci, intervenuti o rappre-

 9

Richiesta: AW0PPKQX622D91021785 del 30/08/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-08-2024

SOCIETA' COOPERATIVA UNIVERSAL SERVICE
Codice fiscale: 04137790657

        di    10 15



sentati, aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera sempre a maggioranza assoluta dei presenti, ad eccezione
dei casi per i quali è necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
soci aventi diritto al voto e precisamente:
- nel caso di modifica dell'atto costitutivo;
- nel caso di operazioni che comportino una sostanziale modificazione dell'oggetto
sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
- nel caso di approvazione dei regolamenti interni.
25. VOTO
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci
da almeno tre mesi e che non siano in mora nel pagamento delle quote sottoscritte.
Per le votazioni si procederà per alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'as-
semblea.
Ciascun socio ha un solo voto qualunque sia l'ammontare della quota sottoscritta.
Ai soci persone giuridiche può essere attribuito un massimo di cinque voti in rela-
zione all'ammontare della quota sociale detenuta o al numero dei loro membri. In
nessun altro caso potranno essere attribuiti voti plurimi.
Ogni socio che abbia il diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare
mediante delega scritta; le deleghe devono essere conservate tra gli atti sociali.
Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci.
26. PRESIDENZA
La presidenza dell'assemblea secondo i sistemi di amministrazione compete al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di assenza od impedimento di
questi, al Vice Presidente se nominato.
Qualora nè l'uno, nè l'altro possano o vogliano esercitare tale funzione, gli interve-
nuti designano a maggioranza il presidente fra i presenti.
L'Assemblea, su proposta del Presidente, provvede alla nomina del Segretario, ed
eventualmente di due scrutatori; il Segretario può essere anche una persona non
socia.
Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente, dal Segre-
tario o da un notaio quando ciò sia obbligatorio per legge.
27. POTERI DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea:
- approva il bilancio;
- determina il numero dei componenti dell'Organo Amministrativo, provvede alle re-
lative nomine fissandone il periodo di durata;
- nomina i componenti il collegio dei sindaci ed elegge tra questi il Presidente;
- determina la retribuzione annuale degli amministratori e dei sindaci, ove la carica
non sia gratuita;
- delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
- delibera sulle modifiche allo statuto sociale;
- delibera di compiere le operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazione
dei diritti dei soci;
- delibera sulla proroga della durata e sullo scioglimento anticipato della Cooperati-
va, sulla nomina e sui poteri dei liquidatori;
- approva i regolamenti previsti dal presente statuto;
- delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua
competenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori.
E' altresì competenza dell'assemblea stabilire criteri e modalità per la realizzazione
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degli scopi di mutualità, di cooperazione e di istruzione cooperativa, da disciplinarsi
con eventuale apposito regolamento interno.
28. ORGANO AMMINISTRATIVO
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a
sette membri.
La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i soci cooperatori ovve-
ro tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. Gli amministratori
restano in carica un triennio e sono rieleggibili nel rispetto dei principi e dei limiti di
legge.
29. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed uno o più Vice
Presidenti.
Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno degli amministrato-
ri, oppure ad un comitato esecutivo, determinandone i poteri.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali
vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno
un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo lettera, o posta certificata, da spedirsi non meno
di tre giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti a mezzo telegramma, in modo
che i consiglieri e sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della
riunione.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli amministratori
in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in caso di parità preva-
le il voto di chi presiede.
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione, sia ordina-
ria sia straordinaria, della società cooperativa; a titolo esemplificativo, rientrano tra
le attribuzioni dell'organo amministrativo:
- convocare l'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci;
- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea dei soci;
- redigere i bilanci consuntivi ed eventualmente i preventivi, nonchè la propria rela-
zione di accompagnamento al bilancio consuntivo che deve indicare, tra l'altro, spe-
cificamente i criteri eseguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi
statutari, in conformità con il carattere cooperativo della società;
- deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e la esclusione dei soci;
- compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione,
fatta eccezione soltanto di quelli che, per disposizioni della legge o del presente
statuto, siano riservati all'Assemblea.
30. RAPPRESENTANZA
La rappresentanza della società compete al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione ed ai membri del Consiglio di Amministrazione forniti di poteri delegati, nei li-
miti della delega.
L'organo amministrativo può nominare direttori generali, amministrativi e tecnici,
nonchè procuratori per singoli affari o categorie di affari.
In caso di assenza o impedimento del Presidente tutte le di lui mansioni spettano
al Vice-Presidente.
31. REGOLAMENTI
I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati da Regolamenti che de-
terminano i criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica.
I Regolamenti, quando non costituiscono parte integrante dell'atto costitutivo, so-
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no predisposti dall'Amministrazione e approvati dall'Assemblea.
32. ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
32.1 La Società, con decisione dei soci, può attribuire la funzione di controllo di ge-
stione e la funzione di revisione legale dei conti ad un Organo di controllo che può
essere alternativamente, un Sindaco Unico, un Collegio Sindacale, un Revisore lega-
le o una Società di revisione; in tale ipotesi il Sindaco Unico o tutti i membri del Col-
legio Sindacale devono essere revisori legali iscritti nell'apposito registro.
32.2 La nomina dell'Organo di controllo o del Revisore legale è obbligatoria nei casi
previsti dall'art. 2477 c.c.
32.3 In tutti i casi in cui si procede alla nomina, all'Organo di controllo anche mono-
cratico si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2397 e ss. del c.c.
32.4 Il Collegio Sindacale si compone di cinque membri, di cui tre effettivi e due
supplenti. Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai soci con la decisione
di nomina del Collegio stesso ed in caso di sua cessazione la Presidenza è assunta,
sino alla decisione di integrazione, dal sindaco più anziano di età.
32.5 I componenti dell'Organo di controllo restano in carica per tre esercizi, con
scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo
al terzo esercizio dell'incarico e sono rieleggibili.
32.6 La retribuzione dell'Organo di controllo o dell'Organo di revisione legale dei
conti è determinata dai Soci all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del-
l'ufficio.
33. SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA'
In caso di scioglimento della cooperativa l'assemblea con la maggioranza stabilita a
norma del presente statuto, nomina uno o più liquidatori, preferibilmente tra soci,
stabilendone i poteri. Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento,
gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione di una corrispondente di-
chiarazione presso l’Ufficio del Registro delle Imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o deliberato
lo scioglimento della stessa, l'assemblea, con le maggioranze previste per le modifi-
cazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, disporrà in merito a:
a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di plu-
ralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza
della società;
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; i poteri dei liquidatori, con
particolare riguardo alla cessione dell’azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche
di singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti necessari per la conservazione del
valore dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami,
in funzione del migliore realizzo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, occor-
rendo previa eliminazione della causa di scioglimento, con delibera dell’assemblea,
assunta con le maggioranze previste per la modifica dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto. I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca dello
stato di liquidazione hanno diritto di recedere.
34. DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO SOCIALE
In caso di scioglimento della Cooperativa, e qualora la stessa presenti i requisiti del-
la mutualità prevalente, l'intero patrimonio sociale - dedotto soltanto il rimborso
delle quote sociali, effettivamente versate dai soci, e i dividendi eventualmente ma-
turati - deve essere destinato a fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione, di cui alla legge 59/92 e successive modificazioni.
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35. CLAUSOLA ARBITRALE
Qualsiasi controversia dovesse sorgere circa la validità, l'interpretazione o l'esecu-
zione di questo contratto o in dipendenza dei rapporti tra i soci e tra essi e la so-
cietà, l'Organo Amministrativo, i liquidatori o i sindaci, che per disposizione di leg-
ge inderogabile non sia di competenza esclusiva dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria
e per la quale non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, sarà
decisa da un arbitro amichevole compositore, scelto dal Presidente del Tribunale
nella cui Circoscrizione ha sede la società.
L'Arbitro deciderà, entro 180 (centottanta) giorni dall'accettazione della nomina, se-
condo equità regolando lo svolgimento del giudizio nel modo che riterrà più oppor-
tuno e rispettando, comunque, il principio del contraddittorio tra le parti.
Si applicano gli articoli 34, 35 e 36 del Decreto Legislativo 5/2003.
Firmato: Ladislao Di Gennaro; AGOSTINO RIZZO NOTAIO (SIGILLO).
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale docu-

mento

su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 20 comma 1, 2

et 3 D.P.R. 445/2000, che si trasmette ad uso Registro Impre-

se. Montesano sulla Marcellana, 2 agosto 2024
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